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Dopo la nomina del segretario generale 

I nodi daisciòglierel 
per una riforma del 

La Farnesina ha perso il monopolio della politica estera - Rinno
vare i metodi di lavoro - «Da mesi lottiamo per evitare la paralisi» 

, ROMA — Se il ministero de
gli Esteri non è quel € mau
soleo polveroso * di cui al-

. euni hanno parlato ' non c'è 
dubbio che esso necessiti di 
una profonda riforma. E' uno 
strumento certamente invec
chiato. ma che , può ancora 
svolgere una funzione valida. 
a patto che vi sia una volontà 
politica di dargli una funzio
ne, ma soprattutto di rinno
varlo. •••• ' 

Uno degli aspetti della crisi 
del ministero è indubbiamen-

: te il • crescente sfaldamento 
del processo decisionale della 
politica estera. Ciò si mani-

. festa sia attraverso uno spez
zettamento di interventi, sia 
con l'accavallarsi delle com-

, petenze. La Farnesina ha per
so il « monopolio * delta poli
tica estera. Di essa si occu
pano una miriade di istituzio
ni. di forze politiche, economi
che e sociali, in una prolife
razione in gran parte fisiolo
gica e inevitabile dei centri 
decisionali. Senza contare che 

'gli stessi sogaetti della poli
tica ; internazionale sì sono 
moltiplicati. Non sono più sol
tanto gli stati sovrani (anche 
ouesti si sono moltiplicati con 
il processo della decolonizza-

'•• zlone), ma anche le società 
transnazionali e le organizza
zioni internazionali. Si è cal
colato infatti, solo per quanto 
riguarda quest'ultime (circa 
un migliaio), che esistono at
tualmente oltre 4.000 com
missioni e comitati che si nc-
cuoano d» importanti proble
mi rt; politica internazionale. 

Velia riforma del ministero, 
le cui funzioni, competenze e 
oraanizzazione sono reaolo'ì 
dal decreto presidenziale n. 18 
del 5 aennaio 19*7. si parla or
mai da anni. « Tutto è pronto 
per la riforma — ci die» uno 
degli esponenti della CGIL del 
ministero — manca solo la vo
lontà politica per cambiare ». 
• Fin dal 1970 sì era posta V 

esiaenza e la necessità di ade
guare il suo funzionamento 
olla nuova realtà volitica Ha-

. liana e internazionale. Due 
anni dopo. • era stato elabo-

' rato un primo documento (tdo-
cumento Fornari») frutto di 

- una commissione di studio per 
ristrutturare ali uffici cen-
tmli del ministero e per indi

viduare le loro carenze. Que
ste carenze sono rimaste e si 
; so»* onoravate. -

Un passo avanti positivo è 
stato fatto nel 1975 con V&itu- • 

: zione. da parte • dell'alloro 
sottoseqretario Cattanei. • del
la- € Commissione - sindacati-
amministrazione * ver studia
re i problemi connessi alla 
riforma del ministero. Nono
stante la proclamata volon
tà di giungere e in tempi bre
vi » alle sue conclusioni, da 
mesi la commissione rum vie
ne più riunita. Ma i lavori pre
paratori sono stati fatti e. ci 
dicono ali esponenti sindacali. 
U * modello della riforma* è 
pronto. Almeno da parte dei 
sindacati, che hanno presen
tato proposte vrecise - sulle 
funzioni del ministero, delle 

' sue strutture centrali e peri
feriche. sui metodi di lavo
ro e sui problemi del perso
nale. 

'v L'idea base della riforma 
proposta è di sostituire all' 

. attuale struttura, basata sul
le competenze settoriali (af
fari politici, affari economi
ci, emiarazione. cooperazione 
culturale, scientifica e tecni
ca) • delle nuove ripartizioni 
(desk) per aree geografiche 
(come avviene in altri paesi), 
per evitare gli attuali dop
pioni, l'accavallarsi delle com
petenze e i conseguenti spre
chi. Le aree proposte accanto 
ai servizi fondamentali, sa
rebbero -. Europa occidentale, 
Europa orientale. America set
tentrionale. America • latina. 
Asia, Africa settentrionale e 
Medio Oriente, Africa sub
sahariana. 

A questa ' modifica : delle 
strutture — è questo un punto 
centrale delle proposte avan
zate — si deve accompagnare 
una modifica del loro conte
nuto, della loro funzionalità 
ed • efficacia, attraverso la 
decentralizzazione e la demo
cratizzazione dei metodi di 
lavoro. Un efficace coordina
mento. a tutti i livelli, ci dico
no gli esponenti della CGIL. 
può essere solo basato sulla 
collegialità • e > sur. lavoro di 
gruppo. Esso presuppone an
che di uscire dai « metodi ar-
tiaianali » attuali e di realiz
zare una più sofisticata (com-

, puterizzata) circolazione del-
Ile informazioni tra il centro 
e la periferia. Alcuni progres
si tecnoloaici sono stati recen
temente introdotti al ministero 
con l'istituzione del Centro 
elaborazione dati (CEDÌ. ma 

1 finora le macchine elettroni
che servono praticamente so
lo per il pagamento denti sti
pendi e per distribuire la cor
rispondenza. - ' ,; ' 
*" Un problema che è stato 

affrontato è anche Quello del
la riorganizzazione delle strut-

Dilaga in 
Sudafrica la 

protesta per la 
morte di Biko 

JOHANNESBURG — Dilaga 
In Sud Africa la protesta 
centro il governo razzista re
sponsabile della morte in car
cere del leader negro Steve 
Biko, avvenuta lunedi - sera, 
tre settimane dopo l'arresto. 
Ha suscitato orrore in molti 
ambienti, anche bianchi, la 
frase del ministro delle car
ceri James Kruger: a La mor
te del signor Biko mi lascia 
indifferente». Deputati bian
chi dell' opposizione hanno 
invitato Kruger a dimettersi. 
Il vice capo del Partito pro
gressista liberale, Ray Swart, 
ha detto: «Credo che 11 suo 
comportamento -• '-" disgustoso 
avrà disastrose conseguenze 
fra 1 negri e sarà molto dan
noso per l'immagine del Sud 
Africa nel mondo». -

La stampa di lingua ingle
se, quella redatta dai negri 
e perfino un giornale filo
governativo come il «Trans-
vaaler» attaccano o critica
no Kruger. il governo e i de
legati al congresso del parti
to di governo 

iure ' periferiche. Su questo 
punto si è avuto un esempio 
positivo di collaborazione tra 
l'amministrazione e i sindacati 
che hanno condotto in comu
ne uno studio. E' stata anche 
chiesta la chiusura di una 
mezza dozzina di sedi diploma
tiche di scarsa utilità e il po
tenziamento di altre. La refe 
diplomatico-consolare,— si 
afferma in un documento di 
lavoro della CGIL-Esteri, — 
ha finora avuto « una crescita 
disorganica, ' paragonabile a 
quella di certi edifici medio
evali*. Proposte precise sono 
state anche avanzate dalla 
CGIL-Esteri soprattutto per il 
caso della Republbica fede
rale tedesca, dove la nostra 
rappresentanza deve essere 
completamente •' ristrutturata, 
anche nella sua distribuzione 
geografica, per far fronte al
le crescenti esigenze della no-
sta emigrazione e dell'inter
scambio tra i due paesi. 
-T: Anche la « condizione della 
donna » è in discussione. Cer
to. ' SHÌ 4.283 • dipendenti del 
ministero le donne rappresen
tano ' il. 33 ' per cento. '•• unam 
delle percentuali pia alte in 
paragone a quelle di altri mi
nisteri. Ma mentre esse sono 
largamente rappresentate nel
la carriera esecutiva (57,5 
per cento), in auella direttiva 
esse rappresentano solo il 
3.6%'. Alla carriera diplomati
ca le donne sono state ammes
se soltanto nel 1963, e nella no
stra diplomazia ci sono attuai-
ment" 'ofo 29 donne, suqli ol
tre 800 diplomatici italiani. 
E' stato anche rilevato. • in 
una tesi recentemente presen
tata alla fnco'tà di Scienze 
statistiche di Roma, che esi
stono disparità nel trattamento 
economico e anche alcune nor
me che sono in aperto contra
sto con il nuovo diritto di fa
miglia e la Costituzione e 
che rispondono a una conce
zione ottocentesca della don
na. -'.•:•• "•• -"• -•-.•.r v.-i-- ' r 

€Da mesi lottiamo per evi
tare la paralisi*, ha scritto 
recentemente il sottosegreta
rio Radi. Esiste anche certa
mente un problema di fondi. 
Al Ministero deoli esteri è in
fatti destinato per il 1977 lo 
0 56 per cento del bilancio 
doVo Stato (nel 1"70 era lo 
0.78 per cento), ciò che rap
presenta la percentuale più 
bassa tra tutti i paesi della 
comunità economica europea. 
Gli stes*' fondi per i trasferi
menti del personale sono as
solutamente inadeguati ed esì
ste una scarsa o nulla elasti
cità per far fronte olle esi
genze. sn»sso mutevoli e im
prevedibili. della politica e-
stera. * 

Sono onesti Quindi ì nodi 
dn scioaHere ver affrontare 
ali urgenti problemi struttura
li di una dianOosa politica 
ettera ni servizio del vaese. 
Molte idee sono state lancia
te. 1 « temv' brevi » necessari 
per una riforma sono già di
ventati lunahi. Sarà •• anche 
attesto uno dei compiti del 
nuovo searetnrìo annerale, ma 
snnrattutto delle forze politi
che. 

Giorgio Migliardi 
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IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
L'ESPERIENZA HA UN PESO 

QUELLA DELLA COOPERATIVA BILANCIAI 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI DI TONNELLATE 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e per ogni 
genere d'uso. Ne abbiamo prodotte tante ormai, dalle stadere alle bilance 
elettroniche, progettando anche su richiesta per l'industria, l'agricoltura, 
il commercio. Per pesare materie prime, prodotti finiti, metalli, cemento, 
carni, latte, vino, bestiame, autotreni. La nostra esperienza ha veramente 
un peso. Tutto quello misurato dalle nostre bilance. Dal 1949. ',"'."*'" ' 

• * -

Cooperativa Bilanciai 
Campogalllano 

"//poso deVraspariMBa" 
CAMPOGAUUM (MOOENAJ T*f. m» «MS 

BOGOTA' — Una veduta dall'alto della Plaza de Toros al cui interno sono stati rinchiusi 
gli arrestati durante lo sciopero generale 

« La più importante azione unitaria nella storia del paese » 

I sindacati in Colombia 
soddisfatti dello sciopero 
Violenta repressione r i morti sono saliti a 15, migliaia 
gli arrestati - Ancora in vigore;il coprifuoco a Bogotà 

Da un esponente di Pechino 

Definita « inevitabile » 
una guerra URSS-Gina? 
HONOLULU — Un gruppo 
di esponenti governativi e di 
imprenditori delle Hawaii è 
stato ricevuto nei giorni scor-
6l in Cina da Liao Ceng-clh, 
membro del Comitato cen
trale del PC cinese. A quan
to hanno riferito, al loro ri
torno ad Honolulu, alcuni 
componenti : della delegazio
ne hawaiana, Liao • avrebbe 
affermato — nel • corso del 
colloquio — che a una guer
ra fra la Repubblica popola
re cinese e l'URSS e inevi-

. tubile ». Sarà la controversia 
per la sovranità sulle provin
ce a nord dell'attuale confine 
cino-sovietico — avrebbe pre
cisato. sempre secondo : que
sta fonte hawaiana, Liao — 
che • porterà « sicuramente » 
al conflitto fra i due Paesi: 
conflitto — avrebbe ancora 
aggiunto Liao Ceng-chi — 
che finora «è stato rinviato 
soltanto per dare alla Cina 
il tempo di diventare militar
mente potente»." • 

Se queste affermazioni del 
dirigente • comunista'- cinese 
sono state effettivamente 
pronunciate, segnerebbero un 
elemento di novità: finora, 
infatti, la dirigenza cinese ha 
spesso parlato — come è 
noto — della «inevitabilità» 

di un conflitto, a scadenza 
più o meno breve, fra URSS 
e USA, « superpotenze in lot
ta per l'egemonìa mondiale ». 
senza ipotizzare esplicitamen
te l'eventualità di uno scon
tro diretto Cina-URSS. . 

• • • • • * # 

HONG KONG — Una dele
gazione « al massimo livello » 
dell'agenzia d'informazione 
Associated Press (che opera, 
oltre che negli USA. in 87 
Paesi) • è stata ricevuta ' a 
Pechino. Il presidente e di
rettore generale della AP, 
Keith Fuller, di passaggio a 
Hong Kong durante il viag
gio di ritorno negli USA, ha 
dichiarato che Ciu Mu-cih, 
direttore dell'agenzia ufficia
le - cinese d'informazione 
«Nuova Cina», con il quale 
soprattutto ' ha discusso la 
delegazione, ha • detto che, 
« data la mancanza di pro
gressi nei rapporti fra i go
verni degli USA e della 
RPC», non è a ancora giun
to il momento propizio per 
l'apertura di un ufficio di 
corrispondenza della AP a 
Pechino», anche se la Cina 
« attende con desiderio » il 
giorno in cui ciò potrà av
venire. >--:Ì - a • 

55 cittadini USA 
lasceranno Cuba 

WASHINGTON — li Dipar
timento di Stato americano 
ha annunciato che 55 citta
dini statunitensi ed i loro fa
miliari cubani si trasferiran
no da Cuba negli Stati Uniti 
probabilmente la settimana 
prossima con un volo noleg
giato. 

Il portavoce del Diparti
mento Kenneth Brown ha 

detto che il volo, patrocinato 
dal ' governo, • atterrerà alla 
base dell'aeronautica milita
re di Homestead, nella Flo
rida meridionale. 

Il mese scorso il presiden
te cubano Pidel Castro die
de il suo assenso alla par
tenza dei cittadini statuni
tensi insieme ai loro fami
liari di nazionalità cubana. 

BOGOTA' - La capitale co
lombiana risente ancora del
la quasi ' totale paralisi ;• di 
ogni attività verificatasi mer
coledì scorso in conseguen
za dello sciopero generale di 
24 ore proclamato dalle quat
tro organizzazioni sindacali 
del paese. 11 coprifuoco dalle 
otto di sera alle sette del mat
tino. imposto dal governo in
sieme • ad altre misure • re
pressive, è ancora in ' vigo
re. Polizia ed • esercito han
no sparato' su • gruppi di di
mostranti e su coloro che 
nei quartieri poveri della cit
tà saccheggiavano dei magaz
zini. Secondo ' le autorità i 
morti sono saliti a quindici, 
i feriti sono un centinaio, tra 
cui una ventina di poliziotti. 
e le persone fermate o arre
state 4 mila in gran parte ri
lasciate l'altro ieri sera. Gli 
altri sono stati rinchiusi nel
la principale arena per le cor
ride di Bogotà in attesa di 
un supplemento di indagini e 
del, processo. ;,. •'•"."". ". : • 

Le • organizzazioni ' sindaca
li hanno definito l'astensione 
dal lavoro « un completo suc
cesso » e l'azione congiunta 
più importante della - storia 
del paese. Dopo il successo i 
sindacati •' hanno detto ' di es
sere più uniti che mai e han
no deciso di formare un Con
siglio •' sindacale : • nazionale. 
« I nostri sforzi — esse han
no inoltre dichiarato — mi
rano a ottenere salari suffi
cienti per una vita degna, il 
blocco dei prezzi, la sicurezza 
dei cittadini, una legislazio
ne moderna del lavoro, il di
ritto alla contrattazione col
lettiva per gli impiegati del
lo StatO ». f : ',;•.-" -. -y-i-.à ;•,'.* -v-V-
• Il presidente della CGT (di 
ispirazione • democristiana) 
Victor. Baena dopo aver sot
tolineato la grande importan
za della manifestazione ha 
detto: € Non ricorreremo a 
un linguaggio orgoglioso, ma 
ad uno fermo e deciso poi
ché abbiamo mostrato la no
stra forza >. ."vi. :.••*' •• 

i - " , - ? • 

In un incontro a Bruxelles r->.„? 

Dayan: «Meglio una guerra 
che uno stato palestinese » 

WASHINGTON — Il proble
ma della rappresentanza dei 
palestinesi alle trattative di 
pace per il Medio Oriente è 
ancora allo studio dell'ammi
nistrazione - americana. Gli 
Stati Uniti starebbero attual
mente studiando due progetti 
in proposito. Lo ha detto gio
vedì sera il segretario di Sta
to Varice, al termine di un in
contro con il premier france

se Barre, attualmente in vi
sita negli Stati Uniti. : - ? -
• I due progetti non sono 
nuovi. Uno è quello presen
tato da Israele (e che è già 
stato respinto da tutte le altri 
parti interessate), che pre
vede una presenza di pale
stinesi non appartenenti al-
10LP. in seno alla delegazio
ne della Giordania alla Con
ferenza di Ginevra. Il se-
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condo è quello già presentato 
in passato dagli americani, 
secondo cui a Ginevra do
vrebbe esserci una sola dele
gazione araba» costituita dai 
rappresentanti dei paesi ara
bi interessati e dei palesti
nesi. " " - ' ' -'- '•'• 
- Nessuno dei due progetti fa 
menzione di una delegazione 
palestinese autonoma, né del-
l'OLP. Questo rimane comun
que il-principale scoglio da 
superare, nei contatti che si 
avranno a Washington e a 
New York in margine al
l'Assemblea generale del-
l'ONU •-.:--s-•:- .-**.-*0 

Intanto, il generale Dayan. 
ministro degli esteri dell'at
tuale governo di Tel Aviv. 
ha < fatto nuove dichiarazioni 
oltranziste nella capitale bel
ga. dove ha compiuto una vi
sita privata prima di recarsi 
negli USA. Parlando ad alcu
ni esponenti delle comunità 
israelitiche in Europa, Dayan 
ha detto che sarebbe « asso
lutamente da respingere» uno 
Stato palestinese indipenden
te ed ha aggiunto di preferi
re il rischio di una guerra a 
questa eventualità, e E' me
glio respingere tale idea — 
egli ha detto — e rischiare 
una guerra adesso, che ac
cettare uno Stato palestine
se e rischiare una guerra in 
futuro, in condizioni meno fa
vorevoli ». 

Nessuna indiscrezione si è 
invece avuta sul colloquio 
che Dayan ha avuto ieri con 
il ministro dogli esteri belga. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lavoro 
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tra categoria e categoria. So
lo per gli impiegati la nor
mativa è unica: 14 scatti 
biennali al 5°o del salario 
che, alla line della carriera 
può dunque aumentare del 
70°o. Per gli operai ci sono 
invece differenze: si va dai 
chimici che ' hanno cinque 
scatti ••* biennali » al . 5°/o. * ai 
metalmeccanici che ne han
no 4 all'l,5°'o, ai tessili con 
due scatti al 3°/o. 

In concreto, un operaio 
chimico può arrivare con 
gli scatti di anzianità ad au
mentare il suo salario del : 

25°.ò mentre un tessile ap-: 

pena del 6°o. Le situazioni 
più favorevoli si hanno nel- ' 
l'impiego parapubblico o in : 
alcuni particolarissimi setto
ri dell'industria; gli elettri
ci possono, infatti, arrivare 
ad aumentare lo stipendio 
del 76" o, i gasisti e i petro
lieri dell'odo. E ciò corri
sponde non tanto alla forza 
rivendicativa del sindacato, 
quanto a condizioni oggetti
ve (come l'alto tasso di ca
pitale investito per addet
to, che riduce il peso del sa
lario sul fatturato) oppure 
a collocazioni di privilegio 
istituzionale che sono state 
sempre ' accompagnate da 
una politica sindacale corpo
rativa e aziendalistica. 

Oggi, tuttavia, non si trat
ta nemmeno di fare i pro
cessi al passato o alle lusin
ghe alle quali certi sinda
cati hanno ceduto. Il proble
ma è creare una paga sem
pre più chiara e più adegua
ta per molte categorie di la
voratori. 

E' un'operazione che ha 
un grosso rilievo di politi
ca economica anche per la 
relazione che lega il sala
rio al mercato del lavoro. 
Non c'è dubbio che retribu
zioni migliori e condizioni 
di maggior favore abbiano 
attirato le domande di la
voro verso l'impiego pub
blico. Cosi come non c'è dub
bio che uno dei motivi per 
cui i giovani cercano di evi
tare la fabbrica è che il sa
lario offerto non è remune
rativo della fatica, del tipo 
di mansioni da svolgere, so
prattutto quando si ha a che 
fare con ragazzi dotati di 
un titolo di studio, spesso 
superiore. Il salario è una 
« attrattiva » determinante. 
Un esempio per tutti. Il mi
nistero della sanità ha co
municato nei giorni scorsi 
che ci sono 18 mila posti 
non coperti tra il personale 
paramedico; nonostante il li
vello di disoccupati tanto 
elevato, nonostante si trat
ti di un impiego pubblico, 
perché le domande non han
no coperto l'offerta ? Il fat
to è che lo stipendio si ag
gira sulle 200 mila lire e 
il tipo di lavoro è dei più 
ingrati. Fare il portantino, 
insomma, viene considerato 
oggi da un giovane un po' 
come l'ultima spiaggia alla 
quale approdare. 

Un'altra conseguenza, an
cora più macroscopica, va 
valutata. Che cosa spinge la 
industria ad utilizzare sem
pre più il lavoro nero ? For
se il livello della paga di
retta o l'insieme del costo, 
del lavoro, la possibilità di 
evadere i contributi e • di = 
non subire tutti quegli one
ri che la stabilità della oc
cupazione impone? Sottoli
nea Trentini « Chi lavora in: 

appalto in genere non gua
dagna meno del dipendente 
diretto della fabbrica; anzi, 
in alcune categorie si veri
fica il contrario: per esem
pio tra gli edili: Le ana
lisi svolte dal prof. Frey 
sull'industria tessile mostra
no con chiarezza questo fe
nomeno e il ruolo determi
nante della retribuzione in
diretta nell'alimentare il se
condo mercato del lavoro. 
« Io " ritengo ; — s sostiene 
Trentin — che una riforma 
del salario cosi come noi 
proponiamo può essere il 
vero colpo mortale al mer
cato nero della manodo
pera ». 

Quali sono le indicazioni 
dei sindacati ? Bisogna dire 
che CGIL, CISL, UIL hanno 
lavorato finora per conto 
proprio. Molte sono le di
vergenze da superare. Tren
tin accenna a quel che si 
sta discutendo nella CGIL. 
' L'obiettivo è portare il 

salario diretto al 70* • cir
ca del costo del lavoro. Il 
primo problema è l'in
dennità - di liquidazione. 
« In vista della sua abolizio
ne, deve tornare ad essere 
in un primo tempo una in~ 
definita di licenziamento, un 
sostegno economico per il 
periodo di passaggio da un 
lavoro ad un altro. Comun
que, si tratta di ridurne Ven
uta e la durata >. Il secon
do e ancora più complesso 
riguarda gli scatti d'anzia
nità. • « Occorre muoversi 
verso la loro graduale aboli
zione — dice Trentin —. 
Jn una fase transitoria l'an
zianità aziendale può essere 
trasformata in anzianità di 
lavoro. Si tratta di ridefini
re contemporaneamente la 
nostra politica della profes
sionalità e la stessa struttu
ra delle qualifiche >. 

C e poi la partita del nu
mero delle mensilità. * Bi
sogna riportare tutto a 12,. 
iMKttiNo 13 mensilità. A mio 
avviso si potrebbe conserva
re l'indennità feriale e abo
lire, invece, qnella di fine; 
anno. Quest'ultima, infatti, 
è una somavviotnza anacro
nistica del premio degli a-: 

zionisti agli operai, al mo
mento delta distribuzione 
dei profitti; l'altra, invece, 
corrisponde ad esigenze ef
fettive dei lavoratori: i, in

somma una doppia paga per 
le ferie ». ' • -^ • •*•'•• '••• 
••' Infine, gli \ oneri sociali. 
La strada che il sindacato ' 
indica è la fiscalizzazione. 
« // problema — aggiunge 
Trentin — è fare in modo 
che • diventi r- un •• obiettivo 
programmato nel tempo che ; 
si accompagni ad una cresci- ' 
ta delle risorse tributarie 
dello Stato. Solo cosi il sin
dacato potrà fare una coe
rente politica sociale ». 
Trentin insiste molto su 
questo aspetto politico: la 
riforma • del salario non è 
una battaglia di difesa ' o 
una : concessione agli • altri. 
« E' il nostro potere contrat
tuale oggi ad essere limita
to — spiega —. Siamo ridot
ti al punto che o rinuncia-,' 
mo a sviluppare una dinaim^ • 
ca salariale che consenta di 
riuflhjfflre il lavoro manua
le o spezziamo i lacci in cui 
siamo impigliati ». 

Catanzaro 
> -

te Scuteri. Quando ha detto 
che avrebbe confermato la 
sua deposizione resa in istrut
toria. 

Il punto su cui doveva for
nire precisazioni riguardava 
la famosa riunione a livello 
ministeriale. • svoltasi, stando 
alle affermazioni di altissimi 
esponenti militari, nel luglio 
del 1973. a cavallo fra i go
verni presieduti da Andreotti 
e da Rumor. Ma Rumor dice 
di non rammentare nulla. Dei 
fatti in questione, a suo dire. 
non « serba alcun ricordo ». 

Eppure, sulla scottante que
stione del segreto politico-mi
litare opposto ai giudici mila
nesi sulla questione Giannetti-
ni. Ton. Zagari. poco prima. 
era stato molto preciso e cir
costanziato. Aveva detto, cioè. 
che dopo avere preso cono
scenza del rapporto che il giu
dice D'Ambrosio gli aveva 
fatto pervenire, tramite il pro
curatore generale di Milano 
Salvatore Paulesu. si era re
cato dal presidente del con
siglio, che era " Rumor, per 
sollecitarlo a sciogliere il gros
so nodo del segreto, ottenen
do ampie assicurazioni. Za
gari aggiunge, tanto per non 
lasciare dubbi, che Rumor 
aveva letto con estrema at
tenzione il rapporto del ma
gistrato milanese. ' Possibile, 
dunque, che Rumor non ricor
di nulla? • Che dica di non 
aver mai sentito parlare al
lora di Giannettini? Che ag
giunga di avere avuto noti
zia sulla questione soltanto 
all'inizio di quest'anno, dopo 
aver letto, in concomitanza 
con l'inizio di questo dibatti
mento. un articolo sull'Esprès
so? Sembra paradossale, ma 
Rumor ribadisce proprio che 
la sua € assenza di ricordi 
permane ». ••••' ' '•• ;: >v " '• '•' •' 

Soltanto nei marzo di que
st'anno. per meglio dire. l'on. 
Rumor - avrebbe : chiesto '•• a 
Zagari un colloquio, nel corso 
del quale l'ex ministro della 
giustizia gli * avrebbe ricor
dato l'episodio della conver
sazione di quattro anni pri
ma. e Che volete — dice Ru
mor — io non voglio mettere 
in dubbio la parola dell'on. 
Zagari. ma io non rammento 
che sia venuto da me. Oltre
tutto. non riesco a capire per
che. se si trattava di una 
questione • tanto importante. 
l'allora guardasigilli non mi 
abbia più sollecitato a inte
ressarmi al caso ». Ma Ru
mor f. non ricorda - nemmeno 
di aver sentito parlare di una 
riunione dei ' vertici militari 
nella sede del SID. Non ricor
da, se non vagamente, il te
sto della famosa intervista di 
Andreotti pubblicata nel giu
gno del 1974 sulla rivista e l i 
Mondo*. Sembra, anzi, infa
stidito della reazione di incre
dulità che suscitano le sue 
parole. Quando l'avv. Fausto 
Tarsitano scatta con una in
terruzione (ce inaudito»), 1' 
on. Rumor si strìnge nelle 
spalle. Continua a snocciolare 
i suoi « non ricordo ». Sempre 
sorridente, si fa molto serio 
soltanto quando il PM Lom
bardi, rivolgendosi al presi
dente. chiede copia dei verbali 
«di ieri e di oggi allo scopo 
di promuovere azione penale 
per falsa testimonianza, pre
via osservanza j delle condi
zioni di legge». Quest'ultima 
espressione si riferisce alla 
eventuale richiesta di auto
rizzazione a procedere. 

La richiesta esplode nell'au
la di Catanzaro come una 
bomba. Il presidente sospen
de per mezz'ora il dibattimen
to. Alla ripresa, con espres
sione smarrita. Rumor chiede 
spiegazioni: «Non capisco — 
dice — in che cosa consista 
la falsa testimonianza ». Lom
bardi chiarisce. C'è la que
stione che riguarda i rappor
ti fra Zagari e Rumor. Uno 
dei due mente. Ma Zagari 
è stato molto preciso e det
tagliato. 

C'è poi la storia dell'inter
vista. Andreotti. anche a pre
scindere dalla sua afferma
zione sulla riunione, espresse 
giudizi molto pesanti sulle re
sponsabilità politiche del go
verno. Questi giudizi sono sta
ti confermati da Andreotti nel
l'udienza di lunedi. Possibile 
che. coinvolto in prima perso
na. nella sua qualità di presi
dente del consiglio, l'on. Ru
mor non abbia avvertito la 
esigenza imprescindibile di 
replicare con una smentita. 
con una rettifica, con una 
dichiarazione pubblica ? " 

Rumor, sbalordendo tutti, 
afferma invece di non ram
mentare nulla. Sulla riunione 
soltanto ora ha parole pre
cise: < Chiarisco che og*i pos
so escludere che durante il 
governo da me presieduto vi 
sia stata la riunione a Palaz
zo Chigi di cui tanto si è .par
lato, • ciò anche per le ia> 

-.••• •••:•' • -.••• ::.r /.fc. 
formazioni • da , me 1 assunte 
presso i miei collaboratori ». 
Ma perché dì - questa riunio
ne non se ne era preoccupa
to prima? «Che volete — ri
sponde più o meno Rumor — 
quando lessi l'intervista di 
Andreotti. si parlava di una 
riunione, ma non si faceva il 
mio nome. All'inizio di que
sto processo, invece, lessi un 
articolo in cui mi si tirava 
in ballo. Allora ho chiesto in
formazioni ». Ma è troppo fa- -
cile • replicargli — lo fanno 
gli avvocati del collegio di 
difesa degli anarchici — che . 
in realtà, per lo meno sin da 
quella intervista, lui era già 
stato tirato in ballo. . 

Nel mese di luglio del 1973. 
infatti, ci furono si due go
verni. ma l'on. Rumor faceva . 
parte di entrambi, prima co
me ministro degli Interni e 
successivamente come presi
dente del Consiglio. Se la riu
nione a livello ministeriale si 
è tenuta. Rumor vi ha comun
que preso parte. Lui. oggi. 
naturalmente, smentisce, ma 
non riesce a convincere nes
suno. E scatta la bruciante 
richiesta del PM. 

L'avv. Calvi, poi, torna a 
parlare della riunione dei ver
tici militari sul caso Giannet
tini. dopo la richiesta del giu
dice D'Ambrosio. 11 legale ri
corda anche la risposta ne
gativa del generale Miceli. 
allora capo del SID. Rammen
ta la - testimonianza di cin
que generali che dicono che 
la decisione fu presa a livel
lo politico. Chi autorizzò al
lora i militari a eccepire il 
segreto politico-militare? La 
strabiliante risposta di Ru
mor è questa: « Io non sono 
stato informato della riunio
ne degli alti ufficiali. Certo. 
la prassi era che di tali im
portanti riunioni ' venisse in-. 
formata l'autorità politica. 
Io non so se in questo caso 
venne fatto. Io comunque non 
ne seppi nulla ». 

E' un siluro all'on. Tonas
si, allora ministro della dife
sa? Può darsi, e oggi vedre
mo che cosa Tanassi avrà da 
dire su questo punto incande
scente. Per Rumor, • comun
que. è stata una brutta gior
nata. Entrato, in questo pro
cesso come teste, rischia 
ora seriamente l'incrimina
zione per falsa testimonian
za. Basti, in proposito, ricor
dare ' che Rumor era anche 
presidente del Consiglio il 12 
dicembre 1969. e cioè il gior
no della strage di piazza Fon
tana. per capire la gravità 
dell'accusa. , 

Dicevamo che ieri sono stati 
ascoltati anche Taviani e Za
gari. Il primo ha ripetuto che 
nel mese di luglio venne col
pito dal tifo e si rinchiuse 
nella propria abitazione roma
na. Della riunione ministeria
le non sa nulla. « Posso garan
tire — soggiunge — che non 
vi partecipò alcun rappresen
tante del ministero degli In
terni ». La precisazione è in
teressante. giacché, se rispon
de al vero, equivale a dire 
che la riunione si svolse quan
do ' presidente ' del consiglio 
era Andreotti quando, cioè, 
lui non faceva parte del go
verno. Anche l'on. Zagari. del 
resto, esclude di aver parteci
pato a una riunione sull'ar
gomento Giannettini. . 

Riferisce, invece, della sua 
iniziativa presso l'on. Rumor. 
dopo aver < letto il rapporto 
del giudice d'Ambrosio, col 
quale aveva anche avuto una 
conversazione r informale "• a 
Milano. Gli viene chiesto dal-
l'avv. i Pecorella, della parte 
civile, come mai non abbia 
poi fornito alcuna risposta al 
giudice milanese. 

1 € Ero convinto — risponde 
Zagari — che Rumor se ne 
sarebbe interessato seriamen-

^ te. Certo, se il presidente del 
consiglio mi avesse dato una 
risposta negativa o avessi ri
portato una impressione non 
positiva, non avrei -' mancato 
di far iniziare la procedura 
necessaria a ottenere lo sco
po, anche a costo di una cri
si governativa ». 

L'avv. Martelli gli domanda 
se Rumor prese l'impegno di 
parlarne a Tanassi, e Zagari 
risponde affermativamente. 
Rumor però non si fece più 

. vivo. Questo silenzio non equi
valse, di fatto, ad una coper
tura operata da Rumor-Tanas-
si? « La risposta — replica Za
gari — è nelle cose. Io non 
ebbi notizie di chiusura ma 
nemmeno di sblocco. Il pro
blema assunse, quindi, aspet
ti sempre più politici ». La ri
sposta a molti interrogativi è 
anche oggi, nelle cose. 

Oggi sarà la volta di Ta
nassi e dei generali Miceli e 
Malizia. ' 

Lattanzio 
noranza, tra governo e oppo
sizione». 

3) sul caso Lattanzio. Fan-
fani ha avuto poche battute 
finali: ha espresso l'augurio 
e che i problemi siano affron
tati e risolti dagli organi isti
tuzionalmente competenti con 
alto senso di responsabilità, 
rinunziando a pretesti ed am
biguità, facendo prevalere su 
tutti gli interessi particolari 
l'interesse generale*. Tenuto 
conto dei toni che in questi 
giorni hanno prevalso nel di
battito politico — nel corso 
del quale l'« interesse genera
le* è stato generalmente iden
tificato con il ritiro di Lattan
zio —. nelle parole di Fanfa-
ni è stata colta, da diverse 

] parti, un'indicazione favorevo
le alle dimissioni del ministro 
della Difesa. Non mancheran
no a breve scadenza le occa
sioni per verificare se que
sta è l'interpretazione cor
retta delle poche, catto bot
tate fanfaniamo. 
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